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                                                           PARDINI-VINCENZO

SONO  rimasti in pochi, spesso sconosciuti anche a chi li vede ogni giorno, gli alberi millenari e secolari. Autentici patriarchi d’Italia. In Sicilia, sulle pendici dell’ Etna, vive ancora una castagno di 4000 anni. Sotto le sue chiome pare abbia sostato Giovanna d’Aragona  con cento cavalieri. Tra i paesi di Gragnano e S. Martino in Colle, in Lucchesia, abbiamo la Quercia grande, a cui venne impiccato Pinocchio dal Gatto e la Volpe. Si dice abbia 600 anni. Da Cremona Francarita Panvini, Barbara  Nicolini e Giulia Lodigiani mi inviano una petizione(www.salviamononnaquercia.com) a difesa di Nonna Quercia, un esemplare di farnia residente a Castelvetro Piacentino(PC), che rischia di essere abbattuta per il passaggio di una strada, a detta di molti inutile. A sua difesa anche la Guardia forestale. Nonna Quercia, come la chiamano, si avvicina ai 300 anni. Alta 20 metri,ne ha 35 di diametro chioma e 4 di circonferenza tronco. Si trova in un prato, vicina a una strada. I vecchi alberi raccontano storie senza tempo; la loro memoria affonda le radici dentro madre terra. Abbatterli, è come uccidere l’equilibrio del mondo, cosa che  facciamo spesso. Un atto di irresponsabilità  verso noi stessi e il Creato. Nonna Quercia deve rimanere dov’è. Fa parte di noi.
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